
Consorzio del Formaggio Parmigiano-Reggiano

PROCEDURE
2016



Consorzio del Formaggio Parmigiano-Reggiano

2016

PROCEDURE
INTERNE





3

TITOLO I
RAPPRESENTANZA DELLE CATEGORIE 

PROFESSIONALI 
NEGLI ORGANI CONSORTILI

Art. 1
ASSEMBLEE SETTORIALI DELLE CATEGORIE

1.1		 Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio, nell’interesse delle Imprese 
consorziate e delle loro Associazioni professionali, darà tempestiva comunicazione 
e pubblicità, nelle forme più opportune, del numero complessivo dei Rappresen-
tanti che ogni categoria avrà diritto ad eleggere per la partecipazione all’Assemblea 
generale del Consorzio, secondo i parametri della normativa vigente.

1.2		 Qualora esistano le condizioni di cui all’art. 21 dello Statuto, al fine di assi-
curare la rappresentatività plurima negli Organi sociali, delle categorie a) e c) dell’art. 
12 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione del Consorzio potrà indire, prima 
dell’Assemblea generale dei Consorziati, Assemblee settoriali delle imprese consor-
ziate appartenenti alle singole categorie.

Art. 2
ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE CATEGORIE 
NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL CONSOR-
ZIO

2.1		 I membri del Consiglio di Amministrazione del Consorzio, sono determinati 
da un numero minimo di 28 ad un numero massimo di 42, ai sensi dell’art. 37 dello 
Statuto sociale e dovranno essere eletti dall’Assemblea generale ordinaria del Con-
sorzio, come di seguito:
a)	 nel numero massimo di 7 in rappresentanza dei Consorziati “Allevatori produt-
tori di latte”;
b)	 nel numero di 28 in rappresentanza dei Consorziati “Caseifici”;
c)	 nel numero massimo di 7 in rappresentanza dei Consorziati “stagionatori e/o 
porzionatori”.

2.2		 Il numero di Consiglieri delle categorie a) e c) si ridurrà in relazione alla 
quantità di prodotto utilizzato e/o trasformato dai Consorziati di ciascuna categoria 
in rapporto a quello prodotto utilizzato e/o trasformato nel comprensorio dalla 
totalità dei produttori di ogni singola categoria.
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TITOLO II
L’ELEZIONE DEI MEMBRI DEI CONSIGLI DI 

SEZIONE 

Art. 3
ELEZIONE DEI MEMBRI DEI CONSIGLI DI SEZIONE

3.1		 Ogni Consiglio di Amministrazione sezionale sarà composto da un numero 
di membri determinato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio entro il ter-
mine di ogni quadriennio di carica, nel rispetto dei criteri di rappresentatività stabiliti 
dal DM 12.04.2000 e dallo Statuto, in relazione alla produzione complessiva di ogni 
categoria della filiera dei formaggi stagionati effettuata dai Consorziati le cui impre-
se sono situate nel territorio della Sezione stessa (PS), in rapporto alla produzione 
complessiva per categoria effettuata nell’intero comprensorio (PC), rilevate l’anno 
precedente.
Nella produzione comprensoriale non verrà computata la quota derivante dalle Se-
zioni non in grado di esprimere un Consiglio sezionale.

3.2		 Dal numero totale dei Consiglieri, espressi per categoria, va dedotto il numero 
dei Consiglieri indicati per rappresentanza territoriale non supportata dai dati produt-
tivi. In particolare il numero dei membri dei Consigli di Amministrazione sezionali 
verrà determinato applicando la formula specificata a fianco di ogni categoria:
- allevatori produttori di latte - PC:RP=PS:X;
- caseifici produttori di Parmigiano-Reggiano - PC:RC=PS:X;
- stagionatori e/o porzionatori - PC:RS=PS:X.

PC= produzione comprensoriale
PS= produzione sezione
RP= rappresentanza produttori latte
RC= rappresentanza caseifici
RS= rappresentanza stagionatori/porzionatori.

Art. 4
MODALITÁ DI SVOLGIMENTO DELLE ASSEMBLEE

4.1		 Al termine delle operazioni di apertura delle Assemblee, il Presidente invi-
terà gli aventi diritto al voto presenti ad esprimersi, tenuto conto dell’art. 35 dello 
Statuto, sulle modalità delle votazioni, nonchè sulle modalità che dovranno essere 
seguite per l’elezione dei Consiglieri, scegliendo fra il sistema delle liste chiuse con-
trapposte o fra quello di un’unica lista aperta, invitando l’Assemblea stessa a nomi-
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nare tre scrutatori.

4.2		 Scelto il sistema di votazione il Presidente stabilirà il termine di presentazio-
ne delle liste entro il quale queste dovranno essere presentate presso la presidenza 
dell’Assemblea.

4.3		 Dell’esito delle votazioni e del tempo per la presentazione delle liste deve 
esserne data notizia nel verbale.

Art. 5
MODALITÁ DI VOTAZIONE

5.1		 Liste chiuse e contrapposte

5.1 a)	 Nel caso in cui l’Assemblea scelga il sistema delle liste chiuse contrapposte 
il Presidente inviterà a depositare, entro il termine fissato, le liste dei candidati, spe-
cificando le percentuali di rappresentatività per ogni categoria presente in Sezione.

5.1 b)	 Ogni lista dovrà essere presentata da almeno dieci Consorziati sottoscrittori 
e dovrà essere composta da tanti candidati quanti sono i membri da eleggere nel 
rispetto, pena l’inammissibilità, dei criteri di rappresentatività specificati dal DM 
12.04.2000 e dallo Statuto nelle percentuali indicate dal Presidente e possibilmente 
avuto riguardo alle diverse tipologie di Consorziati (es.: Caseifici aziendali, coopera-
tivi, artigianali, industriali).

5.1 c)	 A fianco di ogni candidato dovrà essere specificata la categoria d’appartenenza.

5.1 d)	 Ogni Consorziato potrà essere candidato ed accettare la candidatura per una 
sola lista, pena la sua ineleggibilità.

5.1 e)	 Trascorso il termine di presentazione delle liste, il Presidente dà comunica-
zione all’Assemblea delle liste presentate e dei candidati di ciascuna di esse, invitan-
do i presentatori di lista ad illustrare i programmi della lista stessa.

5.1 f)	 Risulterà vincitrice la lista che otterrà, nell’Assemblea, il maggior numero di 
voti e ad essa verrà attribuita l’intera rappresentanza dell’Assemblea.

5.1 g)	 Nel caso in cui risulti presentata una sola lista il Presidente inviterà i presen-
tatori ad illustrare il programma della stessa, quindi porrà al voto la medesima che 
risulterà vincitrice nel caso in cui sia favorevole la metà più uno dei voti espressi 
dall’Assemblea all’atto della votazione.
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5.2		 Lista unica aperta

5.2 a)	 Se l’Assemblea si esprimerà per la lista unica il Presidente inviterà i Consor-
ziati a presentare un’unica lista e darne comunicazione alla presidenza entro il ter-
mine di cui al precedente punto 4.2. Detta lista dovrà essere composta nel rispetto 
delle percentuali di rappresentatività di ogni categoria di cui al Decreto Ministeriale 
12.04.2000.

5.2 b)	 Le candidature per i Rappresentanti delle tre diverse categorie previste dallo 
Statuto dovranno essere avanzate rispettivamente da ognuna delle categorie di ap-
partenenza.

5.2 c)	 I Consorziati potranno esprimere al massimo tante preferenze quanti sono i 
candidati da eleggere, nel rispetto del numero di voti attribuito ad ogni Consorziato 
ai sensi dell’art. 29 dello Statuto.

5.2 d)	 Risulteranno eletti tutti coloro che avranno ottenuto il maggior numero di 
voti nella categoria di appartenenza secondo i criteri di rappresentatività di cui al 
DM 12.04.2000 e secondo le percentuali stabilite dallo Statuto e dal Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio.

5.2 e)	 Tutti i Consorziati aventi diritto al voto possono essere candidati salvo quan-
to specificato dallo Statuto.
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TITOLO III
ATTRIBUZIONE VOTI IN ASSEMBLEA

Art. 6
MODALITÁ DI CALCOLO DELLA MEDIA COMPRENSORIALE

6.1		 La media comprensoriale della produzione dei consorziati, riferita all’ulti-
ma annata casearia, ai fini dell’attribuzione dei voti attribuiti ad ogni consorziato 
secondo i dati forniti e/o avallati dall’organismo di controllo ai sensi degli art. 29 e 
41 dello Statuto, verrà dal C.d.a. determinata calcolando il rapporto tra il numero di 
forme totali (A), pari alla somma del numero EFFETTIVO delle forme prodotte 
da ciascun caseificio rilevate a REGISTRO DI PRODUZIONE nell’ANNO PRE-
CEDENTE utilizzando una metodologia di calcolo rolling, ovvero conteggiando 
l’anno intero a partire dal terzo mese intero precedente la data dell’Assemblea, e i 
caseifici attivi e non attivi a libro soci da almeno 3 mesi (giorno su giorno) e quelli 
per i quali il recesso è intervenuto ovvero la decadenza è stata pronunciata durante 
l’anno in corso (B) Secondo la seguente formula:

CALCOLO DELLA MEDIA COMPRENSORIALE

        C (Media comprensoriale) =  ------

6.2		 Ai consorziati che, nell’anno di riferimento calcolato come da punto 6.1., 
non hanno prodotto, ma risultano iscritti al libri “soci” perché in possesso del Cer-
tificato di conformità rilasciato dall’organismo di controllo ovvero da altro organo 
competente, non essendo maturata la decadenza di cui all’art. 12 dello Statuto, spet-
terà un voto.

A
B
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